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◆Riunione allargata del Consiglio economico
sui rapporti tra criminalità e affari al Sud
e su come l’illegalità condiziona lo sviluppo

◆Telecamere sulla Salerno-Reggio Calabria,
e comunicazioni a prova d’intercettazione:
ecco alcune delle proposte esaminate

◆ Il procuratore generale antimafia, Vigna,
invita a tenere gli occhi aperti sulle imprese
in crescita intorno ai villaggi turistici

IN
PRIMO
PIANO

Economia e mafia, summit a Palazzo Chigi
Sanità, servizi e rifiuti ad alto tasso d’infiltrazione. Varato il progetto-sicurezza
SILVIA BIONDI

ROMA Lo sportello unico per le
imprese spazza via una bella
quantità di burocrazia. Aiuta l’e-
conomia. Ma solo quella sana o
anche quella illegale? È una delle
questioni che sono state oggetto
di una riunione del consiglio eco-
nomico della Presidenza del Con-
siglio, allargata agli esperti. Una
riunione programmata da tempo
ma che ha avuto la coincidenza di
svolgersi proprio nel momento in
cui il sottosegretario al Tesoro
NuccioCusumanovenivaarresta-
to con l’accusa di essere coinvolto
negli appalti mafiosi dell’ospeda-
le «Garibaldi» di Catania. Proprio
mentre il legame tra politica, ma-
fia ed economia torna alla ribalta,
a Palazzo Chigi si sono riuniti i
consiglieri economici di D’Alema
(tra cui Padoan, Onofri e Siniscal-
chi), il capo di gabinetto Paolo De
Ioanna, il procuratore nazionale
antimafia Pier Luigi Vigna, il sot-
tosegretario agli Interni, Gianni-
cola Sinnisi, il vicecapo della poli-
zia, Di Gennaro e, in qualità di
esperti, il presidente di «Sviluppo
Italia», Patrizio Bianchi, e il do-
cente di economia politica Mario
Centorrino. Un incontro incuiSi-
nisi ha ufficializzato il progetto si-

curezza, che finalmente diventa
operativo, ma che è stato soprat-
tutto l’occasione per fare il punto
su cosa si deve lavorare, su dove è
bene fare attenzione nell’imme-
diato futuro. Lo sforzo è di andare
oltre i luoghicomuniecapiredav-
vero come e dove la criminalità si
interseca con l’economia, soprat-
tuttonelMezzogiorno.

Ilprimoluogocomunedasfata-
re è quello degli imprenditori che
non investono al Sud perché c’è
troppa criminalità. «È una delle
maggiori citazioni, la criminalità
che blocca lo sviluppo - dice Cen-
torrino - Però se parli con gli im-
prenditorifuoridalleoccasioniuf-
ficiali, il problema viene relegato
agli ultimi posti. E poi fa riflettere
il fatto che non investono al Sud
malofannoinBulgariaeinRoma-
nia, dove francamente non man-
ca la criminalità». L’altro luogo
comune è quello che porta ad
identificare l’economia illegale,
quella mafiosa in particolare, co-
me se fosseun mondoa parte.Co-
me se esistesse un’economia sana
ed una insana;daunaparte il con-
vento delle Orsoline e dall’altra la
casa di tolleranza. Non è così, le
due economie purtroppo inter-
facciano, quella illegale sa misu-
rarsi con le regole di quella legale,
in una sorte di vasi comunicanti

che rendepiùdifficile intervenire.
Vigna, per esempio, invita a tene-
re gli occhi ben aperti sui villaggi
turistici. Intorno a loro si muovo-
no imprese,dice ilprocuratorege-
nerale antimafia, che nascono
proprio per fornire servizi (vedi la
vigilanza) e che sono di stampo
mafioso. Anche per questo Vigna
invitaadunutilizzomaggioredel-
la Guardia di Finanza, che poten-
do intervenire sul versante fiscale

può fornire un valido aiuto per fa-
relucenellezoned’ombra.

Zone di cui c’è consapevolezza,
tra gli addetti ai lavori. Sanità, la-
vori pubblici, agricoltura, smalti-
mento dei rifiuti e sommerso in

genere sono ricettacolo di ampie
sacche di illegalità. Il rischio, nel
prossimo futuro, è che iniziative
di razionalizzazionedellavitaam-
ministrativa ed economica fini-
scano per agevolare le imprese il-
legali. In particolare, lo sportello
unicodella riformaBassanini,che
togliendo la burocrazia toglie an-
che una parte del controllo. E la
trasformazionedellemunicipaliz-
zate insocietàperazioniacapitale
misto pubblico/privato. Soprat-
tutto nei settori della fornitura di
servizi idrici, elettrici e di smalti-
mento dei rifiuti, c’è il rischio che
questa strada rimetta in gioco im-
prese illegali. Non a caso, al termi-
ne dell’incontro, il capo di Gabi-
nettohaosservatochesarebbene-
cessario far precedere il varo di
ogni provvedimento di legge da
un confronto con gli esperti che
ne valutino l’impatto su tutta l’e-
conomia,nonsolo su quella sana.
«È certo che la riunione a Palazzo
Chigi è stataprobabilmente lapri-
mavoltaincui l’economiaufficia-
le tenta di rendersi conto di come
funziona quella illegale», com-
mentaCentorrino.

Unconfrontoatuttocampoma
che non mette in secondo piano i
problemi della sicurezza, di come
equantosi investenelsettore.Sin-
nisi ha ufficializzato il «progetto

sicurezza» di cui si parla da tempo
e che ora dovrebbe entrare nella
faseoperativa. Finanziatodai fon-
di europei, ha un costo di 74 mi-
liardi. Tra i capitoli più importan-
ti, il rinnovo del sistema di comu-
nicazione (che finalmente diven-
terà impermeabile alle intercetta-
zioni)edi informatizzazionedelle
forzedell’ordine, lacentraleunica
operativa tra carabinieri, polizia e
guardia di finanza e i sensori sul-

l’autostrada Salerno-Reggio Cala-
bria. Minitelecamere in grado di
monitorare continuamente quel
tratto disgraziato, capaci di legge-
re e registrare numeri di targhe,
stazioni di ingresso e di uscita. Un
intervento che, tra le altre cose, ri-
spondedirettamente agli impren-
ditori che lamentano un differen-
ziale di costi del 6-8% per il tra-
sporto merci sul quel tratto auto-
stradale.

Mangione:
appalto truccato
al «Garibaldi»
CATANIA Avrebbe ammesso di
averetruccatol’appaltoperilse-
condolottodell’appaltoperl’o-
spedalediCatania.RobertoMan-
gione,direttoregeneraledell’a-
zienda«Garibaldi»,arrestatolu-
nedìnell’ambitodell’inchiestasu
mafiaetangenti,avrebbeconfer-
matoaimagistrati leaccusedel-
l’imprenditorelombardoGiulio
Romagnoli,«golaprofonda»del-
lanuovatangentopolisiciliana.
Mangioneavrebbeconfessatodi
averenominatomembrodella
commissioneperleofferteano-
male,GiuseppeCicero,anchelui
finito incarcere,suraccomanda-
zionedelsenatorePinoFirrarel-
lo.

Intantol’exsottosegretario
StefanoCusumanostaperessere
trasferitodacarabinierieagenti
dellaDiadall’ospedaleGaribaldi
allasezioneFerrarottodelVitto-
rioEmanuelediCatania.Sarà
ospitatoinunasalaperdetenuti
dovesaràsottopostoagliaccer-
tamentimediciperverificareseil
suostatodisaluteècompatibile
conladetenzione.Iperitinomi-
natidalgipAntoninoFerrarahan-
noduegiorniditempoperespri-
mereil loroparere.Gliavvocatidi
Cusumanohannonominatodue
consulentidiparte.
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Regione Sicilia, oggi la verifica di maggioranza
Si allontana la possibilità di «larghe intese»
Alla coalizione di centrosinistra anche i voti di due socialisti e un indipendente

L’ospedale Garibaldi di Catania, al
centro dell’inchiesta

Ragonese/Ansa■ FAUSTO
SPAGNA
Il capogruppo
del Ppi:
«Situazione
precaria
ma niente
pasticci»

NATALIA LOMBARDO

ROMA La maggioranza dell’Assem-
blea della Regione Siciliana reggerà al-
l’urto dello scandalo catanese senza
cedere alle «larghe intese» che il Polo
ha proposto ancora? Sembra di sì, al-
meno con i numeri ci siamo, grazie al
sostegno di tre parlamentari che già
hanno dato segni certi di amicizia. E
stasera, quasi sicuramente, ci sarà la
verifica di maggioranza chiesta da
Claudio Fava, segretario dei Ds sicilia-
ni e dal presidente della giunta regio-
nale, Angelo Capodicasa. Il secondo
appuntamento importante è per mar-
tedì 4 maggio, quando si discuterà in
Aula della «questione morale», una
novità per il Parlamento dell’isola.
Ma se la sopravvivenza del governo
della Regione può essere assicurato
dai conti, la stabilità politica della
coalizione non è delle più sicure. Il
quadro del Parlamento cambierà, in-
fatti, con l’ingresso di Antonio Nico-
tra, che sostituirà temporaneamente
Giuseppe Castiglione, il deputato

udierrino finito in manette ma che
potrebbe rientrare se fosse in libertà
provvisoria. È definitivamente cadu-
ta, invece, la poltrona che Castiglione
occupava come assessore regionale al-
l’Industria: il presidente Capodicasa
ha assunto l’interim della carica. Ni-
cotra è stato scelto come primo dei
non eletti del Cdu, poi passato al Ccd.
Un voto in meno per la maggioranza
di centrosinistra, che scende da 46 de-
putati a 45. Ma prima che questo av-
venga dovranno trascorrere circa due
mesi perché il caso deve essere vaglia-
to dal Parlamento nazionale. Nel frat-
tempo le carte si potrebbero mescola-
re ancora e in questo gioco un ruolo
determinante lo hanno sempre i de-
putati dell’Udr che potrebbero sce-
gliere di trapassare all’opposizione. E
sembra che almeno uno stia per gua-
dare questo ruscelletto.

I numeri sui quali la maggioranza
conta per la sua tenuta sarebbero, per
ora, quelli di due parlamentari dei So-
cialisti siciliani e del professor Federi-
co Martino, «comunista dissidente»
(uscito da Rifondazione senza aderire

ai cossuttiani). I
tre due settima-
ne fa votarono la
fiducia al gover-
no siciliano sulla
finanziaria. «I
numeri sono da
contrattare»,
commenta Ca-
podicasa - che è
ancora stupito,
come «testimo-
ne», per la cor-
rettezza dimo-

strata da Castiglione «è stato all’avan-
guardia per lo scioglimento del bub-
bone degli enti economici regionali» -
«i socialisti diedero un voto tecnico,
anche se era già un passaggio dall’op-
posizione alla fiducia. Martino certo
farà di tutto per evitare le “larghe in-
tese”». Sul futuro è scettico, il presi-
dente della giunta siciliana: «È tutto
da valutare, parlare di larghe intese è
prematuro e non spetta a me ma ai
politici. Però non so immaginare una
soluzione». Fra le crisi di identità del-
l’Udr, la variante Rifondazione che

pur essendo all’opposizione non re-
ma contro il governo, e chi, come la
Rete, non vede tanto come il fumo
agli occhi le intese con Fi è difficile
prevedere come andrà, tanto più che
sciogliere l’Assemblea, in quanto Par-
lamento, è ancora più complicato. I
Ds sono sicuri: «Non si può utilizzare
la vicenda giudiziaria per intrecciare
nuovi rapporti politici», dice Lillo
Speziale, capogruppo in Assemblea,
«la maggioranza va allargata con le
forze affini». E se per Fausto Spagna,
capogruppo Ppi, le «larghe intese so-
no impraticabili, sarebbe un pasticcio
siciliano enorme non compreso dal-
l’elettorato», sulla solidità del centro-
sinistra ha qualche dubbio: «potrebbe
esserci una situazione precaria che ge-
nera uno stallo dal quale è difficile
uscire». Gli udierrini, seconda forza
della coalizione, sono ancora sciocca-
ti dagli arresti in casa: «Siamo addolo-
rati, ma non si può criminalizzare un
partito», commenta Barbagallo, asses-
sore agli Enti locali, «Però non dram-
matizziamo, non ci sono vacillamenti
nella maggioranza».

ROMA Si riunisce stasera la mag-
gioranza di centrosinistra che go-
verna la Sicilia. Un appuntamen-
to chiesto dal segretario della
Quercia siciliana, Claudio Fava,
subito dopo l’arresto dei politici
udierrinicatanesi.

È un successo il fatto che la mag-
gioranzasiriuniscasubito,

«Era un passaggio dovuto, perché
comesegretariodeiDsholaneces-
sità che ci sia un impegnoformale
da parte di tutti, nella maggioran-
za, sui criteri di legalità. Si devono
prendere le distanze su ciò che è
accaduto in altri tempi. Enessuno

mi venga a parlare di “guerra san-
ta” o di complotti pre-elettorali,
per motivare quanto è successo.
Mi aspetto che dal vertice venga
fuoriundocumentocomune,per-
ché la tenutadei livellidi legalitàè
l’elemento che garantisce la mas-
simaqualitàdelgoverno».

Il centrosinistra potrà reggere
anche senza «larghe intese» pro-
postedalPolo?

«I numeri ci sono, ma al di là di
questi bisogna pensare a allargare
la maggioranza anche ad altri, co-
me Rifondazione. L’unica cosa si-
cura è che non c’è possibilità poli-

tica né alcuna opportunità per
creare larghe intese con il Polo. I
governi di “salute pubblica” non
mi piacciono. Forza Italia si è ri-
proposta, anche per disaccordi
suoi con An, ma non ha trovato
nessunterrenopraticabile».

È la stessa cosa che pensano tutti,
nellamaggioranza?

«Facciamo la verifica per questo,
disicuroiDsnonaccettanoqueste
intese ma credo che prevarrà il
buon senso da parte di tutti. Co-
munqueigovernisifannosuipro-
grammi, non sui numeri. E quan-
do questi non ci saranno vorrà di-
recheè ilprogettoaesserecaduto.
Ci sono dei passaggi importanti
che devono maturare, per primo
la riforma elettorale, un terreno
d’incontro con l’opposizione, poi
la riforma della pubblica ammini-
strazione e il rilancio del risana-
mentofinanziario». N.L.

L’INTERVISTA

Fava: «No a governi di salute pubblica
E prima di tutto va garantita la legalità»


